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La ooneessioDe deirarresto 
dì Andrea Costa 

Quella del giovane eapo del partito 
tioeialisU in Italie, è stata tutta una 
vita trnvagliatisaima oiinsa i prtnoipiì 
da Ini profnaeati. 

Ma fsoâ QDO può negare « Costa il 
ooraggio f la lealtà. Amici e nemici 
politici ai inohinano poi innanzi a lai 
per !« ìnleiftarilà dei sani ooHtumi, e 
chi lo conobbe d'avvicino, eaalta le 
rirtù dì onì è adorno l'uomo, la «ni fede 
non ai pn6 certo ascrivere « colpa, 
poiché egli sa professarla apertamente, 
senza sorupnli a senza sottintesi. 

Andrea Costa si *, si può dir», fa-
migiìarizuato eoii la prigione, avendone 
assaggiate le delhie più d'una volta. 
Ed ora la prigion» lo aspstis, avendo 
la Caiaera concessa l'aatnrìizaaisna 
della sua cattura. 

Noi riferiremo dosaani i commenti dei 
giornali sul recente voto della Camera, 
ruta ohe nel sno oomplesse, non è 
•erto, come si vorrebbe, un trionfo della 
democrazia, ma'della reazione. Qnan 
tunque neanche il Governo possa menar 
questa volta vanto di un trionfo otte­
nuto. Aazi il Governo non ai vide 
lohierata mèi fiD<irit contro di aè nna 
al forte oppoaizione. 

Per quanto si voglia poi scagionare 
la magistrature da indebite iufluenze 
politiche sulla uoadanna del Costa, certo 
è ch'essa fa trovata enorme, e tanto 
più enorme in, quanto che a detta di 
testimoni iueouepibiii, preseuti ai famósi 
fatti ucoaduti a Boma oell'8 febbraio 
1889, il Cotta anziché essere stato uno 
dei fomentatori del lamentiiti disordini, 
abbia procurato con ogni mezzo, par 
quanto era in lui, di apportare in mezlEO 
agli animi «aanerbati, la calma, 

L'on. Villaiiova, uno ' Jei testimoni 
appunto di quei fatti dell'8 febbraio, 
ha parlato chiaro alia- Camera in tale 
senso. 

In quanto a noi e senza voler fare 
ora dell'urmeaeutica statutaria, a pro­
posito del caso dell'on. Costa, diciamo 
ohe dopo li discorso bello, e .commo­
vente nella sua semplioitA del giovane 
deputato, avremmo riguardato la que. 
atione un po' dai lato del cuore. 

JS per ciò lodiamo seniitamoote il 
voto unico da parte dei nostri rappre­
sentanti presenti alla Camera, dell' on. 
Sulimbergo, voto che i stato contraria 
al Miiiistero. 

L'on, Costa audr& nuovamente in 
prigione, ma U sua popolarità crssoer& 
a mille doppi a tutto svantaggio del 
Governo. 

É un nuovo martire che esso ha 
creato. 

(V 

Il saecessore dì Bìsmarck 

li generale Caprera do Montecnccoli 
Gaprivi,' chiamato a succedere a Bis-
marck, nelle sfere politiche, è stato 
lino a questo momento quasi un ignoto. 
Si sapeva solo ohe militarmente aveva 
fatto una carriera assai celere, dovuta 
niì pochino alla prospera fortuna. Que-
ato 6 taiito vero, che la sua nomina 
non si volle, a tntta prima, prendere, 
sul serio, la si dicovs una burla. 

Ad nn uomo celebre da più di mezzo 
secolo in tutto il mondo l'Imperatore 
volie sostituito nn generale semi-oscuro; 
di primo acobito pare di trovarsi di 
fronte ad un paradossa, ad una stra­
nezza, 

Ma tutto si delinea chiaro e logi:o 
quando .si [.ensi ohe l'Imperatore ha 
.voluto un uomo che non lo impacciasse, 
ohe della politica fosse nuovo e da 
essa riluttante:e ha travato il generale 
Caprlvi, nn buon.soldato forse, macbe 
r.ippresenta l'antitesi vera, parlante 
del suo predecessore. 

I seguenti brevi cenni sjogrufioì di 
Caprivi dimostreranno come agii — per 
la sua storia Inoonolndenle - non poteva 
immaginarsi di essere chiamato in cosi 
alto loco. 

Caprivi 6 nato u Berlino il 24 feb 
braio 1831, quindi oggi egli ha 60 
.anni ; e, data la sua nuova ed eminente 
posizione, si può dire ancora molto 
giu.vane. 

Èutrò volontario, il 1 abnlo 1849, 
nel reggimento del granatieri dell'im­
peratore Francesco e vi fu nominato 
ufficiale l'anno seguente. 

Quasi tutta la sua carriera militare 
egli la tompl nello stato maggiore del 
primo Corpo d'armala. 

Prese parte nel 1866 alla guerra contro 
l'Austria e nel 1870 a quella contro 
la Francia ; in quest'ultima egli, essendo 
tenente colonello,capo di slato maggiore 
del primo Corpo fgeuerale Von Voigls-
Bhetz), coinbatie contro il dodicesimo 
Corpo d'armata della Loira. 

In queste due guerre formidabili — 
che tanto onore e tanta potenza dettero 
alia Germania — egli pare che non 
ottenesse nessuna distinzione speciale, 
uè per valore personale, né per abilltét 
strategica; cosi affermano molti giornali 
autorevoli di Germania. 

Nominato oolonnello subito dopo la 
flue della guerra colia Francia, nel 1872 
fu nominato maggior gonerale e nel 
18Sii tenente generale. 

Nel 1883 fu scelto a capo diH'ao)-
miragliato col titolo di vice ammiraglio. 
Un tal posto era occupato prima di lui 
da Di Stosch ; costui dispiacque perchè 
si occupava assai troppo dì politica. 

Bismarck volle trovare uno che desse 
garanzia di non occuparHune ai(atto e 
scelse il Caprivi, che psr la politica 
aveva mostrato sempre nna schietta ed 
aceetuata indifferenza. 

Bisogna però dire che malgrado le 
funzioni di uffizlale di marina gli tor­
nassero alTitto nuove, egli seppe far 
valere sempre ed efficacemente la sua 
autorità. S'oppose apertamente ad uuo 
sviluppo anormale della marina, poiché 
riteneva che essa per la Germania non 
dovesse esaero che un mezzo difensiva. 

Trovoasi su presto punto in aperto 
disaccordo con Bisinarck, e poiché il 
lottare con tal uomo era impossibile, 
e d'altronde ciò non tornava alle 
inclinazioni di Caprivi, egli dette tran-
quillamaute le sue dimissioni, e non 
molto dopo fu nominato generalo in 
capo dì fanteria, grado certo eminente, 
ma dovuto in gran parte ad un com­
plessa di circostanze, nelle quali il 
merito e il valore personale non par­
vero davvero in prima linea. 

Nella rapidissima e fortunata car­
riera del successore di Bìsm'arck, c'è 
un particolare ormai messo nel dimen­
ticatoio ma ohe, dato l'avvenimento del 
giorno, ha puro una tal quale impor­
tanza 

Alcuni anni or sono, il Caprivi ebbe 
non lievi dissapori ooH'allora principe 
Guglielmo ed oggi imperatore ; questi 
malumori pare avessero origine da ra­
gioni di servizio. . . 

Quando il prìncipe salì al trono, Ca­
privi sì dimise : ma le dimissioni du­
rarono breve tempo e furono ritirato 
in seguito a colloquio amichevole e 
pacifico provocato dall'imperatore e 

dal quale il Caprivi parti in pieno ac­
cordo col giovane sovrano. 

Poche la fama raggiunge certi no­
mini assai tardi, non si può dire quale 
sarà rnltlma pagina della vita del go­
nerale Caprivi ; è certo però ohe oggi 
il mondo politico guada con d ffidenza 
e con nn sentimento quasi dì paura, 
questo ig:.oto rhe sì aesumi) una così 
farraginosa e difficile eredità, 

I Ministeri ÌD Francia. 

Dal 24 maggio IS7iJ, ;Clie segnò la 
celebre caduta dal Minìsiero di Thiors, 
si ebbero già in Francia quattordiui 
Giabinetti- ' 

Eccone la lista; 
I. Ministero Waddington dal f>-bbraia 

1879 al 29 dicembro 1879 - a. Freycinet, 
rimpiazzato li 13 dicembre 1880 - 3. 
Ferry, rimpìnsizato il 14 aovcmbre 
1881-4. Gambetta, rimpiazzato il 30 
gennaio 1882 - 5. Freycinet, rimpiezza-
to il 7, agosto ISSii- 6, Dnolerc, rimpiaz­
zato il 29 gennaio 1S83- 7.Faillière8, 
rimpiazzato il 21 febbraio 1883 -8. 
Ferry, rimpiazzalo il tì aprilo 1885 — 
9. l^risson, rimpiazzato il 7 gennaio 
1886 • 10, Freycinet, rimpiazzato 1' 11 
dicembre 1886 -11. Qoblel, rimpiazzato 
li 30 maggio 1887 12. liouvier, rìmìpiaz-
zato il 12 dicembre 1887 • 13, Tirard, 
rimpiazzato il 3 aprile 1888 -14, Floquet, 
rimpiazzato il 15 marzo 1690. 

Dopo il 1871 vi furono 19 ministri 
dalla guerra, ossia uno per anno, e fu­
rono; 1 generali Le Fio, De Cissey, 
l)u Barrali, De Cissey ( 2.a volta), 
Berihaut, lìachebouet Borei, Giesley, 
l'arre, Camponou, Billot, Thitiaudin, 
Oainpenon (2,a volta), Lc-wnl, Campe-
nou (3a volta) Bonlanger, Ferron .Logerot 
e per ultimo Freycinet. 

Il Ministero che d<<po il 1873 ha 
vissuto più lungamente è il secondo 
Ministero Ferry, dal 21 febbraio 1883 
al 6 aprile 1886; quello che durò meno 
è il Gabinetto Rocliebouet, d,-<l 33 no­
vembre al 13 dicembre 1887. 

I conconlramenti delle truppe russa. 

Nei circoli uiilìtari di Vienna fa 
grande sensazione il eoncettttrami-nto 
dì truppe che la Russia fa ai confini 
ver,̂ o la Germania e l'Austria. 

Cont Duando con la stessa attività 
dimostrata in que.iti giorni, fra alcune 
settimane la Russia avrà riunite nelle 
Provincie della Polonia, di Volliynìa 
e di Podalia intorno a 'iOn,000 uomini 
tutti in piede dì ^ ûerra, e coijl divìsi; 
DòO,000 di fanterì;»-, 26,000 di cavalleria 
con 640 pezzi di artiglieria. 

E con tU'.la questa grazia di I):o c'è 
ancora chi crede ad un prossimo patto 
d'amicìzia fra la Russia e la Germania 
non solo, ma c'è anche chi spera in una 
nnova triplica alleanza austro-germanieo-
russai 

PARLAMSTNAZIONALE 
S A N A T O DBL B I i a N O 

Seduta del 22. 
Presidenza Farìiii. 

Riprendeei la discussione sul progetto 
del personale di P. S. 

Sì approvano gli articoli dal 41 fino 
all' ultimo. 

Giclitti (ministro del tesoro) pro.̂ enta 
lo slato di previsione per la spesa del­
l'esercizio finanziario 1891, 

Procedesl alla disausslone dell'ordine 
del giorno che viene approviito cosi : 

Continuazione alla famiglia del prit), 
cipe Amedeo dell'nppanaggìo già ad 
esso assegnato. 

Levasi la seduta a ora 5. 

CAMERA DEI EEPOIATI 

Seduta del 22 

Presidenza Bi,iNCumii. 

La questione Sbarbaro. 
Il quesito riguardante il caso Sbar­

baro è cosi concepito : 
" Grli uffici sono chiamati a de. 

oideto se debba o no essere scarcerato 
r onorevole Sbarbaro „. 

Le conci usioui della maggioranza della 
Coipmisaione su tale quesito è la se­
guente ! 

" La Camera passa all'ordino del 
giorno , . 

La conclusione della minoranza è oo,ii 
concepita ; 

" La Camera senza pregiudicare le 
prerogative par'amentari sancite dal. 
r art. 45 dello Statuto, passa all'ordino 
dol giorno sulla scarcerazione dell'ono. 
revole Sbarbaro. , 

Cavalli'dioe che il corpo elettorale pa-
veseaveva il diritto di eleggerai il profes­
sore Sbarbaro, perchè ì reati poi quali 
egli fu condannato non distruggono la 
sua eleggibilità. 

Il deputato di Pavia devo dunque 
in omngg'O alla legge essere scarcerato. 

Spirito approva la conclusione della 
minoranza della Commissione. 

Sìmooni parla nello stesso senso di 
Spirilo, 

Bovio dice che il governo si pone 
sulla via di un secondo ti'asformìsmo 
che potrebbe essere più pericoloso del 
primo e dice ohe il voto del paese 
dev'essere ri-'̂ pettato, e perciò, il depu­
tato Sbarbaro deve poter esercitare 
il suo mandato. 

Propone quindi ohe l'eseonzione della 
sentenza rimanga .sospesa molto più che 
Sbarbaro, se ha mollo errato ha però 
molto studiato e molto sofferto. 

Ferracciùè convinto che pei prìnoipii 
consacrati dallo a'atuto e dalla legge 
olettorala un cittadino validamente elet­
to deputato non po'.rà essere impedito 
di esercitare il suo aito mandato, 

Né toglie valore al principio II fatto 
che lo eletto trovisi nel momento della 
elezione in espiazione di pena, pprchè 
la cosa giudicala non può offendere la 
sovranità popolare legalmente eseroiiata, 

Carnbray Digny, relatoio, difende le 
conclusioni della maggioranzi della 
Commissione e dico che la Camera dopo 
il voto di ieri, che alf^rmò il suo ri. 
spetto per una sentenza oho colpiva nn 
deputalo, non possa oggi manìfestaro 
un avviso diverso, 

Roux parla sostenendo la te.̂ î della 
minoranza. 

Ci'ispi dichiara cito nel caso presente 
non si può neppur parlare dell'art. 45 
dello Statuto dal momento che il con­
dannato fu colpito da una sentenza 
quando era semplice cittadino, E se gli 
elettori avessero diritto di fare grazia 
ai condannati, la prerogativa regia .sa-
reblie annullata, E si arriverebbe all'as 
surdo di dar facoltà al eorpo elnttorale 
di popolare la Camera legislativa, di 
condannati al carcero. Se provalessero 
cotesti principii, si sconvo/gorebbe tutto 
il sistema costituzionale. Confida quindi 
che la Camera voterà le oonclusioni 
della maggioranza della Commissione 

Cavallotti insiste nelle sue considera 
zionì, 

Imbriani chicile qnalc sia l'opinione 

del gnardasìgilli sulla presente que­
stiono. 

Bonghi sostiene che il voto degli e-
lettori non può scarcerare un condan­
nato : però pone il qneailo se la Ca­
mera non poasa chiedere al potere osa-
cutivo ohe i depittatì condannati pos 
sano assistere alla seduta. 

Zanardellì riisponde a Irabriani che nel 
coso attuale ne.<»nna interpretazione 
dell'art, 45 dello Statuto nò testuale 
nà intesa nel suo spìrito può addarsi 
a favore del deputato Sbarbaro, 

Bacoarini dice che il caso Cesia è 
diverso da quello Sbarbaro : quello ha 
carattere politico questo no. 

Voterà quindi la proposta Roox, 
Cavallotti ritira la sua proposta 

anche Ronx -la sua, 
Rimano quindi la sola conclusione 

della maggioranza della commiBslone 
che consiste nell'ordine del giorno puro 
e semplice sulla qniafcioas Sbarbaro, 
Su questa conolusioue è chiesta la vo-
lazione a scrutinio segreto. É approvato 
con voti 169 contro 69. 

Levasi la seduta alle oro 7,20, 

Cotta in salvo. 
Roma 23 — Musini telegrafa di aver 

accompagnato Costa in Francia. 
Sì crede che nella seduta della Ca­

mera, domani, saranno annunciato le 
dimiseioni di Costa, ed essendo sicura la 
sua rielezione, si manterrà viva 1' agi­
tazione nelle Romagne, 

I profitti dei loito 

Dalla relazione dell'on, Frola sullo 
stato di previsióne della apesa del mi­
nistero delle finanze pel 189091, ri­
sultano i seguenti dati statistici sulle 
entrate del gioco del lotto quinquennio 
,1884-85 1888-89, 

Le rUscossioni del lotto, che nel 1883 
orano dì lire 77,199,376, salirono nel 
1880 a lire 79, 435,033; ma da allora 
soeraarono annualmente sino al 1889, 
in cui non erano che dì lire 75,010,968. 
Dm ante il quinquennio le riscossioni 
ammontarono ii lire 383,1<;9,583, la 
vìncite a lire 226,653,207. 

Durante il 1888-89 furono consumali 
per le ricevitorie del lotto 8,:i26,062 
registri; i biglietti giuooati furono 
237,264,267. Il prezzo medio di oiasoiin 
biglietto lire 0.31, I biglietti vincenti 
1,878,261, ed il valorn medio di essi lire 
40.la, 

L|inlroito netto del lotto durante il 
detto esercizio 1888 • 69 fu di lire 
34,288,176 con un aumento di lire 
2,618,676 .'jull'anao jjreoedento. Le vin-
cite durante l'esercizio furono ili lire 
41,080,161, con diminuzione di lire 
2,499,839 sulle preventivato. 

L'imperaloro, i principi e Bisinark. 
Li !ionldeutxi:lie constata ohe né 

l'impKratore, nò altri principi della con-
fi'doraziono fecero passi verso Bis-iarlc 
porche continuasse a dirìgere il Mini-
fltero dogli esleri. 
Una conferenza con Caprlvi — Un pranzo 

In oasa Blsmark — Chi sar i il nuovo 
Ministro degli esteri — Una letlera 
cordiale. 

L'imperatore conferì ieri con Gaprivi, 
Il nuovo cancelliere, e apri il capitolo 
dell'Ordino dell'Aquila Nera. 

Caprivi pranzò iorisera presso il prin­
cipe di Biainark. 

Poncsi in dubbio che Radovìtz o 
Atzoldt vengano nominati al posto di 
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minialrO degli esteri. Diòaai !hv«06 che 

ttn_ «ìtro diplfltnglioo, cài finora »nn si 

feJlBùméf silivoitìrieràai^èìl '»ÌUuf-

• ̂ ;iest(ei'ii%etóàitìW9Ì*É-Ìt^W(^ 

fìtì||fe'l^ ) ) ; tìtolo;, ài; inióa; ^ 4i o: 
^?Mt§j0-tiÉ&M^- o&t«gli^d»Ù'Jm».^ 
' js|ÌiiÌ(jHr'Del'^ rè»to^-/tnttt :-:»pprovHH);^ 
:Vl'ÌritMiyjpn*,'d!.,Bi«natk,i;%::*;rqM 
™'dì' '^Msmi'à il : Suo ^»tórÌTO: lióme. ;, .< j. :';:;• 

ljl;;jiif(i^« d'é MWatisI» s i i l l i d ^ 

• ' ;&i i; 8ooi«liitffsd#»5(àMeil«*f jBr^ntai'Oi ' 
• diohial*: tóattuitbilr i f e l f l i a l ì i t ó e ; in-
J iti|rnà&nSfe4eS: Irivavb^trf 

' àiy&BÌià\òlftóMÌòÌi«i;tÌiSfe^ 
;; df^^rtd()ieiiinlii*È,'::iOgr|Ì;^^t*t» deva, 

r'̂ 'tótìiidW:=ii»ìr'riin»utóS::;»ttÌo^ ^ " *"̂ , 
• itóiré^Àii4flegiàWMiw:àooi»le propria, 

ftp Ìabtlltóifè^iì;BO^^ 
;y';utìa':;«WoW'ie|i|*itìsÌfeèf;:doiaii'(let;.^ ; 

;'\rtÉMrdii»plf'«P"'''\* '^«•'•''W-: ;.• ; 
:;': Jfitìpptórirtpndei: gravi .disordini ft 

J^iet^obìitiCft^-g'! emdeutit dall' Uni-
, vs|jiif4^|iìièiiì:d8ir À o ^ l e r o ^ di agri-; 

t (|ì|^iC!^;''&U'''.8tud-8Bti;;:jìHìedo 
jìlt&biliiaeiitó; del rrgolamentp : liberala 
!;rtej3pB.^:Le.^vleÌnanM;4«UyUÌiiveM^ 

sitnoocóapatedalleiiflippe ; la oiroo-
jaiiima èL proibifa. I ; ^ ^ 

; •;;gouo\il::^lènsìo. •V-V:',;..:>, 

Un préiliw * IB miH^̂  
ieri a Bétór i rg i» fti pabblioato nn 

«kaaeimpeMalsibb» ordina l'amlaaione 
;di rt t è t ó preiiitq al:4 per oenlo di 
Sèl;lBilteoin(jfaf niUlion) di » W i in oro 

• : onde frtóbtóWreiiJitìetettieti'e il prestito 

«l 4 (ier cento lièi 1 8 8 2 / — li nuovo 

l^riiiSiio è ^«mmbrtiaaiblló in ottantun 
= «ìiili^Friniaiìéi l^gaibiiiò 1900 la quota 

di; : nm'mortaiiientfl; tóri potrà aumèiilarsi 
:;nJi^(]|^^pi%stUó:potrtTÌiabor8»r«i riè otm-

ivertirài. ; t è : BÓtttìsoriisioni/del : nuòvo 
:prS^titpSÌ\ferMino oltreché in Kttésfa^ 

;KMófieiivSwineW; : in • Geriuanl» ed in 
i^•'Illgbilte^r«.;' :]''•'r-: 

Ww^jim tifirAaaerts »ii(i«ri«rt 
:^'•:*/%i"HS••i<)ti^ia;dì•?ùn;/•'•ter^ibila^"^ 

gaoo'iiijIl'Austria «upefiore, spéoiat-
meiité 'beile oamjiagiie dì Saliaburgo, 
(^e dèìvaaiò campi, demoH tetti, ara-

;tci6 ì l teri , roviii* jioeblii, allagò molti 
;yilisggi, ùooiso inigliaia d'uoóatli. Il 

' vento bàpovotàebaroho nei laghi. 
! " idanuV salgono ad óltre due milioni. 
:/:yFionó;tnftlti' feriti.; : 

;^IS;J)urBntévl1nip'rvorsarè dall'uragano 
::^dbnheìe bontaiUiù piangevano oredendo, 

i'ósae'venuti) il ànimondo. 

Un'onariliówi^a franbM* » ungenarala 

: li: Presìdenta dalla Rnpubb'ioa fra 
•oeife Ò^rn<it;ba, jnslgifito >J ^general» 

: f^-= •:.;,ÀPPÌENIOIÒE'" ;.̂  •', ~. 

tJtìa véfldetta 
, : (da l francese) , 

— Bello davvero, e B«o padre lo di­
vora, di óareaze, « aveva vi'poslo Bour-, 

'gneil.;»'- '• , •• 
£ mise un doloroso aoaplro: quindi, 

guardando in volio l i moglie, soggiunsM 
aoltovooeì » Quanto è falioe quell'uomo... 
acoaréKjai BO Bglio... » 

Ma |a Bourgueil, riosidijta nalls sua 
ineditaaìbtt»', non rispose gite sguardo 
né alle: patole del marito j questi, come 
indispettitb, le disse «ottovooa, tocpan-
dola leggermente ir gomito : "Ma, tìiu-
l ia i . .pàr ìo bon voi... , 

-:- iPerdono, amico, «ripreae la gio­
vine risottolendosi ; » ohe cosa dicevate ? 

— In verità, vi fata ogni giorno piò 
ast;rati& e taelturna . . . vi ho propoata 
quésta paàseggiatn, oredeiido farvi pia­
cere, ma con gran fatica ho potuto 
cavarvi di bócca due psrole. 

— Bisogna oompatirmì, aàiioo j è da 
qualche tempo, copio sapete, eha non mi 
«esto troppo bktia ; perdotiatami duaqaa 

Pallaficiiii d'Ila croca di gr»ndè ufB-
oialedéllA Legione d'onore,; 
::'piBtó|ìiière, addetto tnìliiarBàiljBra* 
btóaitttà'Jlfabaeèe^ ;̂:iiei||::,-hsi ySioiiwg^ftb; 
ai!•gen| t ì !a^ ' ' |pai l | ivj ibi ' | ' l | " ralafie-
ìnsegiie^ijjjj•;:':ì|!;:'-"è|Si,'.':^- %•:' "•S3;' 

:;'vìsittiri|lt.i<»Ili ::,i-ui)|iièlle.-Nói ts-
siatnììnto^; ològrafo .dBr«CaV,;:;Binilio-: 
;Wéiif«lr, óltre a speó'ali legali figurano 
l i Beguenti : oospioue élargiaioui s; :: 
Eli 10,000>l fondo rPunsioni> fm: gli 
operai di'glislttbilimaiiti: A. Àmtnan e 
.W»pfer.^-'vi ,'• 
» &,0> 0 alla O.Bii di Eioovor» Oiu-
^berto 1. ' 
» 3,000 alia Sooiotà Operaia di M. S. 
di Portlenonè. 
» 2,000 all'Asilo Infentilfl V. B. 
_:_^_—'^:'- ^•.lH,;iàtale,'. •• 
II- 20,000 destinate a Pordenone e 
» 10,000 per beneiioàre i puvsri del 
Comune di Dksseuhiifeii, Oaiitoiie di 
Argovia (Sviazera), di cui oonaerVa; la 
cittadinanza.^ 

CjSAGA ì tmolM 
MtrNlCIPip p i UDINE 

• , • ; ' A V V I S Ò ' ; ' ' / . ; '_„ '̂ •' 

Esecu!sione delia legge i. Marzo 
i886 N. 3682 ohe riordina t'imposta; 
fbndiariu.y • , ,, : : '.:'•" 

La Qiuiita Mùnicipiile nella sedata 
del; 18 cirrent-' lia esogaita li> revisione 
deirBlenUidoi qunu ita .maggiori con-
tribuenti all'imposlii fondiaria: nel Co­
mune di Udine; a.' quali in unione ni 
Goneiglieri Comunali spetta la nomina 
dalla OuramiBsioneCensuariaCómiioale. 
; bettt) éleiioo vienepubblloato e tenuto 
affisao all'Albo del Mnnicipìo per giorni 
16 ed è liberameute ispeziónabile dagli 
in^ereaaati per gli eye.utaali;,reclami,,à 
norìna; dell'art. 18:.del Reguiamento. 
approTsilo col B. Deorato 2 Agosto 1887 
N. ,4871 Serie l U . da essere prodotti 
enti:o il tertaine suddetto. 

D.lla Residónti muiiiclpalf, 
addi 19 ranno 1890. 

: II: Sindaco ' 
EUO MORPÙROO. , ! 

" A e c d i l c n i l a d i : U ( U I M % Helii 
eadnla di venerdì sera il s. o. dott. Tuiìito 
Zambelli intrattenne dottamente l'Aio-
cadeinia suU'Influenaa , negli auimdli 
ch'egli ereda ai: sia presentata sino dai 
tempi antichi con altri nomi, ma che sia 
stata riconosciuta soltanto nel 1580, 
allorché dominò sótto forma epidemica 
in quasi; ta t to iJ mondo. 

Lo Zambelli trova ferronearaaseraiona 
del Palladio, del Guinpì e di altri, ohe 
attribuivano gli epiteti: dati all' epi­
demia catarrale regnante, di mal del­

l'ariate, mal" mfitton6ièi!04>;à!|va8à«re-;i 
laniiti soggetti ttllà:fc!.lBUiO|,,Itti'crede 
ittveóe, dorirai; asifivecotìtall ::|)ii|oinl-

nì|bbÌ-.ai,.j^H«tìàtì§5|i/.Fétófté|^ ;del ^ 
•fla^)||dì.;..s|aiórdli|i|&,; > ? f a|i|iafl»ti: 
'abp«!l;^«og^Bóoi(;j|l|sB' Bfflsttip^'ida-; 
: | i^; t tér^ tìttlì,:|B|#i|i|ìjj).' i i l à i t l f i ì l l s fe :• 
,Ìrt>BtHdiÌ;,'èitippe(;,4eli*uÓÌ&^'5.;.::;:;;;;vSS 
;*jL\iratMC|ii'i |i |eró'l 'è|tì2ttitód'iiftfi»" 
;eiìi4 ohóÓÓmìp:ài«Wrrt, prSfediiidbif ooóitì; ' 
:[Wlgiì:iÌÉdo,":oxiséguafidÓ' l'ìtifi'zlótil di"' 
grippa'néll'uóinO,.'Ség iiftlii" ooaiaoltre,;àÌ, 
oitvatiiipóBàt óóipifet i ónnlgli; i fianf ed 
i gatti. Entrò- quindi ii jiiirlate della 
aintrtmatóloaiii;-d"ll'iiiHó.'U«à iqiiiritt È ; 
ff'ce emergare :qóali;«ieno i oiiratteri 
oumutii B diftéreÓti dot grippe dell'uomo. 

;l)Ì!Ìó(ir3« lirt'Veiiiome della bara del 
morbo asati'andò éóiaó èssa sia bòuforinó 
a quella elie si' uija por le persone. Di? 
aoorse del mòdo di cóinportiirBi del-; 
l'influBi isa eplssoolioii; ohe invade le acu-
dèriepiil popolose e non rispiiAiiiv né 
il ileatriofo nobile, né il misero'roiiziuo 
al pari, del grippe, il qiviile nnu rispetti^ 
alcuna ooiidìzióae aooiale. Peoe risaltare 
questa analogia BUOÌIB nelle oónifrlióazioni 
che sorgono talviiUft uull'itifraìone e ohe 

/Spesso ongionanu anche la morte degli; 
inféruii sia cavalli, che nomini. : ' s 

Infine parlò délln roaenle enioossià 
d'iiifluenaa,. la,quale colpi i oa vai li del 
Friuli, dal Helliiueae e di altri .luughij 
e ooncluae, espr.raendo il desiderio chó 
l a ©ireKiOno; dì : Sanità! del .Régno si 
iocculii anoheldeHa mauifestiissiUiie del; 
! l'iiiflufiiza. iipgli: animali, allurcliè^darS: 
opera, a d.jtlareiliv-slorin della epidenila 
dii paco aooKtparsa. 

St iui i - I l i ' •»j i i»rn!sV"Kcnt"i 'nle* 
Nella Bcilutn pousiglinic di sabato seriij 
fu ooinuiiioato il Olinto dr febbraio e: del 
liberato uii ailssidió di lire 4'r arti fondò 
Operebenèfii'eiiza, uil an:SÓoio dia «l'èVa 
peróepitó l'intero sussi ' b assìóurtitd 
dallo statuti)' In b.oe Hlla';deliberà?.!Oi.i( 
dell'ultima Assemblèa góiierule, il. Con» 
sigliù a vptji uuàniili!,abcardaV(ialaifilicO 
siioìaio dot'. Sabballini, lire iOi)' ;i\.'.u,\(i 
dì rirobiirso per le •'ano. maggiori S(jea| 
durante l'nltiinit invasiòneOfeh'infltienàai 

Fra le varie oomuiiiedziuui della Dii 
re2Ìoue,rarotìvìpUre le ultìinè pratiche 
fatte da; èssa 'per,oiniipórrìi'ia vorténii»: 
tra pcoprielafi ed operai lipogrìifi." Ciò 
diede luogo a'qualbhe vivace iiibidenlb. 

La Direzi ilio diedii lettura della nòta 
inviata alle dna partii per tentare 'ùij 
riavvicinameiiló dittró l'invito avUto'dal 
llonslglio e ooslpui'odelie risposta'degli 
operai, i qu.iii si diÓevaiVo proriti a qua­
lunque biiiioesaione e dei proprietari i 
quali dicHiaivivanó ohe dòpo lo; pubbli-
óaiilo ì avv!'notii,.avevi\no'lii altro mòdo 
provveduto ai loro, intéresai e quindi non 
era p ù' per. loro necessario di; trattar 
cogli operai. Ad onta di tutto ciò la 
Direzione credette suodoveredi conti' 
nnfire lielle pratiche, oeroando almeno 
l'acourdo fra quelle tipografle che non 
avevano assunto le donne od un gruppo 
di operai, e peraiò chiamò, la Gominis-; 

se non vi ho rfsposto... Sa non isbuglio 
dicevate... 
; ~" Io vi diceva. . .ohe quel signore, 
di Otti tfoyate tanto grazioso il ragazzo,; 
è un;padre felice... 

— Dey'ésserlo oou una simile creatura. 
~-É;Uua fel ici t i . . .che io probabil­

mente non avrò mai ! " ripigliò con a-
maraUBa Buurgueil. „ D i «n'auno in 
qU» . . . v ' inapiro . . tanta antipatia!.., 

— Di grazia signore . . . "disse la 
Bourgueil jpiinO e con imbarazzo, te­
mendo'ohe i vicini non intendessero il 
colloquio,, di grazia, .'.tacete... 

— Ècolpa mia, "soggiunse Bonrguoil 
con voce pili bassa, ma con maggiore 
amarezza,, è colpa mia se lii vi8t<i di 
una felicità che invidio, e ohe forse n<m 
^l«ò ma i ' . , . mi Htroppa dal cuore un 
lénlVBto involontario V 

La Bourgueil soongiuraYa di nuovo 
col guardo il marito perché poneaw un 
tórwina « qaal discorso che pareva re­
carla tanto dispiacere, quando il figlio 
del Delmare, saputo da questi che la 
aignora dal óappallo turchino lo trovava 
grazioso, dopo alcuni momenti di riflea-
BÌone, sì staccò dallo ginocchia del pa-
dra, ed appressandosi alla Bourgueil le 
dÌM8 ! " Signora. . . babbo, poco fa, mi 

b.i dettò ohe, voi mi trovale: grazioso,..; 
Oh ! iie ho (anto piacero;i: voglio fin re^ 
gàlarvi Una delle mie banderniile,.. Frèni 
dete, soggiunsi) il fanoinilo offrendo alla 
giovine le due: banderuole, prendetevi 
la più béllimi, signora... „ 

Delmare a*eva ooH'oochioe coli'orec-
chlo teiiiito.dietro, al tìglio,- e, vòlgen-: 
desiali» moglie,óomsstupefatto B trioni 
fante a un tempo, soliimòi "Anna . . . 
bui sentltoPalla sua età! di quattr'anuil 
intender tutto e parlar cosi 1 A h ! . , . è 
cosa veramente inaudita.. • ammiràbile I , 

— Signora, «disse là Delmare, alzan­
dosi tosto da sedere e facendoci incon­
tro alla Bonrgaeil, la quale, colpita dalla 
gentilozza dal fanciullo, ae lo aveva 
preso sulle ginocchia per baciarlo, » vi 
dimando mille volta perdono dell'indi-
acrcislone di mio figlio. 

— Anzi, al Contrario, signora, sono 
felicissima ch'egli mi abbia udita, " r i ­
spose grazios.imanta la Bourgueil, e 
come vedete, sono . ricompensata deUa 
mia , sincerità . . . ci guadagno questa 
bella banderuola. „ 

Il Delinare volse subito la sedia dalla 
parte del Bonrgaeil, e con una bona­
rietà piena di franchezza, le disse: «Affé, 
«Ignora, lo non sono tanto modesto coma 

sioKé d>'«ì%|i?tìliiài!i^itprl6itìar8'qttali 
oónoessioni iiliibo' d i ì | ^ t l ' 'a ' Wre, La ; 
Commi88ion||dlihiarò|;| |e; meiitra ; gli 
operai , .yoll l i |ó,- ' iot^i ierB'r^lemó' -il 
.j)rintS|jio;;;ifli^r9B(le^|l: lavóro, ;:soÌò^ 
qimbd^feB^f|i)8Òìtli;|fflle::tl^ografle:;i'-

|iJro;pì|^gìÌ^|jnti;dÌ|Sl),te,l |;j80^ 
' ièòe W r a nò di : ^ i l l l f re , ' ; Is'; -prJ^irzibna;' 
|i^li;fpj||tiiidistl'ad::Uno;nJiui;,tre ópe-; 
%àìi'' i l ' maggior ooinfeueo ; pel .iavoró 
}feltiWdàt:tS;tfllO gSi; cèlÌ!;0;*lBÌ oùft.j 
:pi«rtzlotte ;dB^=gtornall"pOi'/&/ dttt:8^"a': 
80;otòfèiJtój;^(vibrili mille leltV^ 

Easèndosi la:,Dìrezìoue convinta òhe 
queste' S()Ìe''fiilte)laàìS!if'iióh:sba*iavauà 
per tìltétttìre l'aCqò'rdO' Col: ,;pròptìétBi;i 
di lipògi'aflB ohe nóh stampaiió'lioriiifi 

7)Wi'/;'o/ì dómàit'flftra alla oòrnmÌ88Ìonb;'sè 
bal l i df piti 'ÉÌ poteva biténere,' ma 'fi-: 
bs; rispoBtfS .oBg.ittvii.' • córtib l'o'tléh'nb 
(Jtttindo lióstèriòrdiife'nto chiedevi» se: gli 
OJierBÌ scioperanti fósslii'o Beati'di-'tiositi 
'ad'à>aiittér8'iflii,vór(»"in'di!tef minati) 
tipografie, "che ibrt avevano àsBUiite 
dotine, bile nwjdesìmb'oondizióni di quel­
la tipógrarià^bho fece l'aoòordo BÒI do-
maùl dello «vviiBulo sciopero. , 
' Di' fronte' a tutto ciò,: óonóbltiaò là 
direzione, difvette 8Uo:lnalgrBdo;;';sèri; 
vere* agli operai che deolìnìva l'inoarioó 

'dì'bom[)oì-rB'la Vèrteribà. " ''; ' ; : 
11 nonsigliera Giovanni Gennari 

mentre' diohiark' ahe.;'g!i' operài eh? 
:berb ' i « r ( « a vì/lef'matterei'la''oòbdì., 
' zibiibcho' i loro oólléghi tésn'ntt duran­
te lo sciopero'ìlo'vessi>róèsàof;àllóniai 
iiiiii per i'iprunxler essi il' lavWÓi-'BSaei 
ria'óe'ohe è'rarió 'dispósti' ad altra coni' 
cessioni oltre quelle ' kooennaté; dàlia 

' d i l e z i ó n e . ' ' ' ' ' ' ' • ' " • ) • • " • • • ' ' • - • ^';"~''-:<.^ '.• 

' l i Presidi.:, ce 'ed I ! d iri.-ttore Romano 
' nel'' modo 'più' generico^ òomfntàho; 
iiii'i!stà"ulliina asserzione', diòhlarà'ndó 

'che tuttii' le lóro preghiere'Htìlla ;vàl-
's'èro per convincere gli bperai 'ad' " èai 
sere più dimoiliativi. • " '•," - : " ' ' ' ! 

Il 'vice'f residènte Hpùnghii 'prbppnB 
che «rabédiie le' rispiistel degli opói'ai 
e dei proprietari'alano "fesé 'pùbblióhé 
•per la stampai^ , la..^^ : 

, : La.DlrB^loii.e: .non aeoetta, fatiandó 
osservare che se; ai:_y,uol,B rBéi, .edotto 
jil,,pubblico,; 0Bn;!8jnfie;rilÌ ; e ; gjpBtiziai 
bisìigiierebb? pubbiioare,, tutti; gli atti 
od un 8unto_dBlleprati(iheverbali., ,.'. • 

l i direttore' Bardosoo diqhiara„,ohe 
oomB,propiietai:io non ha nulla da op­
pórre; affióohè quelle lettere siano "ptib-
blicaio, .'quando però l a direzioiìele fao-, 
flià'sé'g'uira da una dióhiàràzi'one, in bui 
aiiibo esposte lÓ cóncèssioiiì òhe eilet-
livamente gli operai avevano aocordatoj 

Menti'e Sponghià ritira la fiittà'pro-I 
posta, il eona. Mattioui la. sostiene a 
trova mòdo di diohiarars come si dubiti; 
ohe" la DirfzionB'in queatà verteuzà 
abbia parteggiati pei priiioipali. ../'., 

11 presidente risponde energicamente; 
di aver sempre agito óón lealtà e co­
scienza e ohe ùon,permetterà la stampa 
ohe di tutto e tjuàndo vi sìa chi "ne 
assumala Bpesa,': • ;' '', ; 

mia moglie,, onde yi dico cho.mi.fa.voro 
.piaceri; :il, .sentir, da ,voi, lodare H; mìo 
amabile. Adalbertinp;» :, •, :;,. ' 

; ,l.!:notijie di Adalberto non, è, .unoiii 
quei nomi, coni uni,, e tanto ìfl: uso :;,df 
niin. colpire quando .vengono..p.ronuiir 
ziàiij ond|, la ,Bourgueil: non,,potè :r,e-i 
priniere un leggero,:BOuqtimButo, al,oom8 
di Adalberto; u;u ìiove,rossore le colorò 
per ut! istanttv la pallida faqoio, a un 
doloroso sorriso sfiorolla le lubbra;quella 
sfngge'^'ole emozione passò,iuayyertita; 
e la Bourgueil,, volgendo la parola, ai 
Delmare,, del quale tenevasi,tuttora i| 
figlio sulle ginocchia, così,,, riprese ; 
" Avete ragioiiB signore, di non „ostBUt 
tare; modestia ; un fanciullo cosi amobiia 
dà diritto, d'iiisiiperbirne., „ ; , _;. 

Bourgueil, prendendo allora parta :al 
coUcqnip, disse, cortesemente alla; Deli 
mare, le'cui grazie.a la bella preaeBZî  
annunziavano uria donila.di buina, pom, 
pagpia, eohe aV6Và;;gi4 preso poat'osnr 
una sedia vacante preaso quella, della 
Bourgueil.- " Signora, permettelenii, oìié 
io vi dica epsere assai geloso del i'egalo 
òhe quel vezz"So bambolo ha fatto , a 
mia poglie. lo pure fui, della stessa opi-: 
nione... ho dunque lo stesso suumerito,, „ 

— Allora, signore, « ripreaa grava­

l i oons.Màltioni inaiBte altiingo per 
0tteii6r|v'Sóì#;lii,8tàmifàMèllè dila^let-, 
ter?* ,in»:fpoÌ4.(àsflìa :oad^r^; là',;fltópb«t«. 
;;; ll^tóÓB.ri'Wbaiil ;,pt^)^ane;iéd|i|. (ióB-

'W|ÌÌ|;;unatìltìtóaBtb*;;ìi»||fii^^ 
'g;r«)ytt|n|utó;ìtij|il3(i||zión% 
;tiòiì«^'WÈt#t|fl-'i'?;avf'0;,';f^^v;i^^ 

; ;Alla; 'vbìàiioiitì.Hi lbri;;;pèr;;ia'ìtìbtBl- .' 
iflSSdl 9 oimsiglierl Bott si preseiitài'two: 
'bhe; |tló;;'TVói*liti,. ;'^ntrS'"ti'*ìenÉ;;'d|llù 
,8tBtiiK.'(itt,,,:lSà':iipisi,,i;;ohCliei|iÌBbnO\',: 
.diritto óooorreva la,pre8enza; di almeno 

ntt;j^uin|Ì^!;élWÌ$i<#;:Ofltai'otó là ;ti-. 
pograflà cooperativa;: avesse pubblicato 
una liatat'di baèidiìiltii i-' 

:',:,'H|«P./, Ilil:', g«t»a»;,.::«fO«5ptt,l« . ' ÌH 
;ijlr«i,li» Ì|«>ni»,.;.ÉÌ,.U|ciìiiJil;:';pro-
gramma e; :régoJBmenio, dBfitiitivo .per 
la prima gar.t g8nera.lo;,,diliró;a .segno 
che,avrà lungo,Jn j |pma,,;dàl;5,; .ai;i7 
i^aggip p. v.,~- Si.ijeggópótì;, piacere 

,il.gràbde.tnoyìmetitp ehp'8t;ftt.pBj;rijtie. 
sta,gar(5Ìaq!J88Ì,;tu.t{a Italia.; ' ; ; ' 
,,,Si>lt8ntp,a.:JJdina;tutto tape; Bppure 

l 'art, 40, deJj;Regplflme,nip generale par , ; 
. ,la pbiaro ,, a; lo, .riprodiioiamp ; qui Bp-
pres^ni;,^..'.',,!,, ,,̂ ,,,"';, ^ ;..'':':.,'^'',.•'''^,;'..'• 

art , ,40,, TJfiloió, .del,; oomifati provln-
,;plali;,è,,di,,pr;gpftpyere,,.J'iiite;ry;entó" à^ 
,;,tìr^!oi;Ì ^llà,;garfi'i/,;,,'j ,,;,,,,;;:,:'^,..,':„. ; 
.„: .BRCt!0gliere,;i ^prpmi,; ,̂ ,; ].•-[ )'i"^2-. ' 

, ;§erv!i;pj.da.,inte'rB>9id)a|^ {fa ie^fii'^ 
,d.w.?e. .4el|9 .spPìetè,, i,; tiratori, ed ; il •.,()ó-: 
_mitalo:óentraÌef "., ,'.:4,.,'i::.;',„;:;.;,/,,",• 
i.s, ,gRr;:.,le,, pratiphe;, 'nepèiiBBrie";;; per ; la: 
;;0o8tituzions dpllejappfeaentàpzai';,; 

;,E8re,.|mp,egnl;, presi8,o,i:,,oóttiuni ;:e':'le 
;pi;ovii)pÌB;per IJioyio fllla;;garà,,;'« ;BS?̂ e 
:dei,:detti enti,; di i t i ratóp 8prpvyisti.;;rti , 
,fliezzi„,di:'ibrtunai:y r •s,;.,,,,,,,,,,; -i^ :••:.,:^ 
,,;. iAdópBrarsì.,,lnsoiaina;;in,-.tutti ;,|j,,mfidi 
/perchè ìlj.ponpprso.dpi tiratori. allB;;ga-
:r.a aia:nuin,eroBp p pproh^y8ngan,0,idBti 
premlda antì inorali .,e,„da,,oìltadini. 

,,,:,':E.jl'arti4S,:;;;;:„'.::.;'',,.':,;^^,:;^'.;':.:^,'":. 
-Lifiì,plorai.dovranno, èssere inviati, à 

Homa .prima;, del;81;:marzo; ltìE)0..i;Cia-
:;S0Hno d'essi non doytà ayer6,,un ,yalórB 
tinferìore;al!ii;, 20i:l,ire,' e npn,:8Ì:,;àcp(ft-
teranuo oggetti che possano;,gHa.at»rBÌ 
e ; deperire: restand,() gÌBq8uti.,flnfl,,al-

!l'i'pooardell8;gara,f„;i ,;.; ;i ;; ,!:,,;:, 
./|;;primtt,;dftl 10 aprilo;p,,;y,;quei tìr«-
itpri cheiiyoglipni .parteplparo,alla;.gara 
,:bisogiià .che :BipOi:ln8oritti .:aire,: riip.et-
tive PrpgidenM,di Bocietà. ;. .; 'i-^,-, 

n ,;llr:no8trp., comita|;p ..proviaciale, pprchè 
.dunque flo»;i:,8Ì;Sfiao$e,;.,non • si;,Bgit8, 

,|non,;proyyedB?,:;i, ,:,:, :';.! ..-'.l^tu-'-X: 

A ponti fiitti,; 500 — diconsì cinque­
cento « lirS sóno'pophP 'per i^ndàre a 

'Rfraa, .tirare.'«.soggiornarvi: pel:-tempo 
stabilito. :Di'conàeguBnza;i tiratori che 
possono provvedere col proprio slhanno 

•ià oero.àró; eolia'lanterna di;'Diogenej e 
pprò, tuttiVhanno biaoguo-di socoot^o 
dal comitatosproyinòiale.i î  ^ 

Petehè" nótt si '-fa ''w«a jjasSe^^iato, 
per: ;raCooglieré"deriàri,'sólt!intb'denari, 

nienteAdalbertino, non' pe'i;dendo.;'nuÌlu 
dì q,n9,,le,parole,,eccovi l'aitrà; mia ban-

..der^pliìi^;,;,,;,:,;,.', ; '•; ; , , ' • • ' ' ; 

:^,;BjBedntp'semfiri|;aulle:ginpcohià^dolla ': 
Boùrgiìell, il fanoinilo offri i',à!,li;p;SHO 
:balpqco al marito della gjpyariéi Questa 
aveva in petto una di quelle apijfeoa-
ppletane di corallo scolpito, ruppi-eaèn. 
tante Una mano chiusa col suo indice 
disteso, spècie di tatiàmànó. Collie dibono 
i mefldionali,: contro l a ea<t;fa/bf'te)ia.„ 
Qu'él monile piacendo ad Adalbertòquesti 
disse da vero fiirbaochiotto alla Bonr-
gUBÌI : «S-gnorif, ,iq.vi ho dato la mia 
banderuola, e voi mi,darete questa, bella 
spilla, n;,è vero ?» : , . ., 
,,. j ;„8en»a B8pett§re :Ohe„ Ifi; auaydo-

, mBuda.fpsBp, eBaudita,,.tolsB,la spilla 
.dal patto,jdellà:giovane, ! ; , . ; ) : 
. , ; 11 Delmaro. nel, 81)0 EatorRo en.t«sia-
, stuo>,;irpvò il, fitto assai piacevole, ;e; si 

mise a r id^rea tut.ta gola; mentre.sua 
moglie,;visibilmeiBte ,inortìflcat!i, dell!in­
discretezza dpi ipnciullp,;diSBB Bllft Bour­
gueil,: " I n ; ver.ìtà8Ìgno,fa,.^onb;OQnfasa 
d) aimile mpertinenz;!, :4i cui vi do­
mando, mille.volte.pprdpno. „ E volgen­
dosi BV fìgUo, 8,oggiiji|ae in atto apyero : 
' Adalberto; bisogna rendere alia signora 
quella spilla ; queste cose non ai fanno. " 



•IL F R I U L I 

per Udina e non l'ìntareasano i doma­
ni ft dai: l'obolo ohe possono ' 

I (Ioni i«0oi»iDol) stóre — ci vogliono 
•p)fcìptip%ftÌTpiùi 'e non PtÈKetK, 
, Gitftmo la posposta H Otti «paus.pre-
vadera all'Urgensi* del caso. 

. ; : - , , : • ' f , ' ^ ^ • ^ ^ • 

'•' 8(i«let»' '<l<5l WttuttVliBVNèli'BB-
' aemblea generala di Jéri fu approvato il 
iilanoio 1889 a l'erogazione dagli", atilt, 
nella ragiona del 4 per oento alle aiioni 
veoohi» por un anno ed alle nttova pef 

. Sjmesi.loorriapondaiUi all'esfroizio della 
nuova lioea <ia piazaa V. E. a porta 
Qemona. 

^ Furono rieletti a.Oonsiglieri i signori 
li, Cuoghi ed A, Eiraano, a Sindaco 
effettivo i l .Sg . A. Jàbu«iì ed a sindoni 
uiiplenti furono eletti i Sig. G. Erma-

coni e T Miooli, !, 
l i » 8 ' C l c t i » iMnillci» • r a r i U ' » -

i l i B*»«i<>»'it 'alla quale pcissono 
ascriverai anche sanitari di altre Pro­
vinole è entrati! ormai nel suo anno 44 
di, prospera eaiatimzn, alla oontìnaaaiona 
deila qunlé, invito, 'non dovrebbe . mai 

. venir meno > in omaggio al più elevato 
- senlìmentó di solidarietà - il fratelleyole 
•̂  jjottoorso dei oollegbi. 

Si ebbero nel 1888 ammalati t«mporari 
obo peroepi/òii'o' «nàégnh'di ù. éi,'9i, 
115,171,416,411, 
Il capi ta i complessivo ammontaatuial-
;nlShte a lire 70, 628,63. 

•^16 condieioni sociale possono dirsi 
pertanto, senza esitanza, ognora prò 
spere e promettenti, 

.-'S'. 'M.Jro g o c l u l e . Mlorappresen 
tazjoni di Sabato a iarsera accorse nu-
mergsissmo pubblico ed è superfluo 
dire ohe tatti gli artisti ed in ispe-
oìaljtà la signorina Purboni^ed il sig. 

,Jilttiler riscossero vivi, ripetuti e pro-
' idijgati applausi, 

Vennero ai nostro ufficio lareochi 
•frequentatori del teatro per lagnarsi dei 
rumori ohe si fanno, durante le rap 
prsseniazloni, in certi palchi di prima 
Illa. 'È (jueslione proprio di creanza e 
d'aliru parte ohi ha p a g l i o l i viglietto 
d'ingresso al teatro ha diritto di udirà 
'ia, musica e non già i cbiaocberii dei 
disturbatori. '• , ; " -, ; y 

i Stasera, riposo. 
j'Bomjoi martedì, rappresentazione 

dilla ìiUgnon ; serata d' onore della 
soprano signora Vera Doraelìi, cui angu-
ciatno il miglior aucoesso. 

lei»»»'"» i M . l u c r » H . È probabile 
ohe per queste feste.paisqnali sitcom-

,bìui l'andata in èòenà ''della Carmen 
di Bizet, opera che aell» quacasima 
del 18b7 snile scene del Sociale piae-' 
que assai. S la protagonista sarebbe 
la ora tanto applaudita signorina Par-
boni Bianca òhe., Dalla, stessa parte a 
Verona desiò vero entusiasmo. Par 
oggi non possiamo dire di più. 

A V V I K O n i v n i i l r i b i i f n l l | i r l 

f . t h b r i c i i t l . Si avvertono i profes­
sori dei fabbricali, ohe la nuova scheda 
a l termini dell,'art,,, ,3, delia legge ,11 
Luglio 1889 N, 6214 (serie 8) devono 
eSsare restituite entro il corrente mese 
all'agente, pei f.bbiioati posti nei Co-
mntii Gapolooghi di Agenzia, e al Sin­
daco pei fabbricati posti negli altri Co­
muni. ". •' . i 

• C o r t e <a'i»B«lao. La nuova sas-, 
sione della Corte d'assiie si aprir* 
verso gli ultimi di aprile prossimo. 

, U ì e o r a o r c « p i » t w . Apprendiamo 
che venne -respinto il riiiorso presen­
tato in Cassazione da .padre e figlio 
Corubolo e da tal Fedele, di Corno di 
Rosazzo, condannati dalle nostre Assise, 
i primi due a 12 anni di reclusione ed 
il terzo a 12 anni di lavori forzati, per 
estorsione ed appiccato incendio. 

• S i n u r r i i u e n l o . tina'povera dolina 
ha ieri perduto Lira 22 In un fazzo-
'i|tto, il qnala importo non era neanche 
4i sua proprietà. 

L'onosto ohe l'abbia trovato oltreohè 
sodisfare ad un debito di ooaoieu».a farà 
opera buona restituendolo al nostro 
ufficio, ova gli sarft data competente 

• mancia. 

maeié d e l l o iS t t t t n C i v i l e , 

BoUeltinb aettiuanale dal 2 all '8 marzo 

Nasoite. 
Nati vivi kasohl 5 ' femmine 10 

a morti , 1 „ 1' 
, esposti , „ 2 

' Ti ? '-A V' -'"JuìtalB ^N .̂ 19 
Mor'li'a.domiciliò. 

Jiaria Zullani-Mag^ìnt^ fu Giovanni 
Bftii d'anni 68'casalinga — AiinsEr-
sattlghMiàni fd Ldoa a.'aflnl 6g oonta-
dina — Alesandro Chiarandinl di Giu­
seppe di mesi 6 — Rosa Panon di 
Carlo di mesi 9 — Mattia Lunazzi fu 
Valeulinó à'inù] 8& iessìÉore — Luigi 
Orinasi: di Giuseppe d'anni 11 ugriool-
tore — Urnesto Piooolotto fn Marcello 
d'anni 77 impiegato privato — Amedeo 
Querini di Giovanni d'anni 2 - Lucia 
Oressa- Treo fu S'rahoèsoo d'anni 93 
possidente"— AlbertoGasparutti di Glu' 
seppe d'anni 6—ValeàtJDo Stella di 
Luigi di mesi 2 — Agata' Ziimolo di 
Leonardo di cussi 9 — Ermenegildo 
Verona di giorni 12 — ' 

Morti neU'Ospitaìù oivile. 
Maria Mioù'Rnppini di Pietro d'anni 

4a óasalinga — Giuseppe Bonaoo fu 
Carlo d'anni 80 mediatoro in tele '— 
Autonio Mauro di Franoesoo d'anni 24 
«gricplt(^re •- Giaootnina Da Crignis di 
Giacomo d'anni 24 contadina - Maria 
Oollini di mesi 5 — 

Morii nelfOspilctle Mililare. 
Giovanni Dalla l'adàriga fu Antonio 

d'anni 22 guardia doganale 
Totale 19 

Dei qnaìl B non app. a) coro, di Udine 

Matri'nioni 
Antonio Bosco casellante , feroviario 

odi LaOni Patùi serva — Carlo Foi 
mura ore con Bosa Pedris contadina — 
Giuseppa Cattarli fornaciaio con Rosa^ 

_^Sgobino contadina — Francesco Saci''*' 
cardo parrucchiere con Carolina Ferigb 
stiratrice—Antonio Berrino capo ar­
maiuolo militare con Ooatanz t' Sjnondi' 
agiata — .Pranoesoo Del Pabr i mura­
tore con Maria Stella contadina. 

Pubblicazioni di matrimonio. . 
Antonio D'Ambrogio modellatore 

con Sofia Baiteli casalinga — Giacomo 
Mattiazzo bracceute con " 'Maria Del 
Frate contadina -^'.Gìdv. Batt. Veochìat 
ooncìap'elli con 'Rosa Varettoni casalin­
ga — Leonardo Antonini ajutante nei 
Reali Equipaggi con Maria Pasqua Can-
ciani casalinga — Frarioesoo'i ÌGeimari 
impiegato daziario con Giulia Missnni 
oasalinp f- Giuseppe Vida agricoltore 
con Santa'Cristofforo contadina — Va-

"lentinò Sgobino agricoltore con Virgi­
nia Dolce contadina — Gioyanni An-
derlonì negoziante con Tarquinia Tom­
ba olvils. 

IN TRiraàLS 
Contrabbanda. 

Neil' udienza del nostro' Tribunale 
penale tenutasi sabato decorso, sotto la 
presidenza del giudice Varagnolo col 
concorso dei giudici IJrli ed Ovio : P. 
M. sostituto Proo. del Re avv. Randi, 
venne trattato il processo per contrab­
bando in confronto di Carlo Blsoffi, 
capo conduttore della ferrovia Rete A-
driuticà, e del eoram.' Borgiiini diret­
tore gene^'ale della medesima come ci­
vilmente -lesponsabile, rappi esentato 
questi dall'avv. Coeaani, difesi ambi 
due dall' avv. Mario Bertacioli. Assista 
all' udienza come' rappresentante della 
R Finanza il sig. Eeiioo d'Augier uf­
ficiale di dogana. 

Nella notte del 19 al 20 gennaio 
1888 vennero trovali in una carrozza 
(li prima classe provenienti da Coi'mons, 
sigari di virginia, avana ed altro ta-
b icco estero lavorato, per il che v^nne 
eretto in confronto dei sunnominati il 
Verbale di. contrftvvnuzioue, 

Dal resoconto ohe pubblichiamo i let­
tori apprenderanno tome passarono e 
come stanno le cose. 

L'imputalo Bisoffl nega recisamente 
di aver preso parie al contrabbando in 
parola e spiega chiaramente la sua con­
detta'da'Cormona aUdine dimostrando 

r impossibilità materiale in lui di oom-
meiters il rtalo ohe gli si attribnisoe. 

L 'a^y. Oooeani. .rappresentante del 
oomm, Boiigilitii .^dlchiera ohe l 'Aàmi' 
nistrai^ìSe féttOVitÀt. assome le r*.= 
sponsabilità soltiinio per i bagagli con­
segnati'- alla' feVwvla e non git-^peP 
quelli pòrtati ààj viaggiatori. Spièga 
il serviisin di qtielle oarroaze, in una 
delle qunli venne constatato il contrab­
bando, ohe trovànsi in numero di venti 
ugnali a quella. 
. L'avv. Bertanioli rileva che quelle 
oarrozze,''auspicl' ii''Governo, vennero 
accettate dalia Sooioià ferro viaria Ooffl'e-
rano. 

SI leggono le informazinil sul ointo 
dell' imput&to' Sisoffl ohe risultano-
buone. 

Segue l'audizióne dei testimoni. 
Afossa'òm. Bm'monclo Ispettore delle 

gnarde dì'I'iaftnzR a. Venezia, Ha pre­
senziato le scoperta del contrabbando. 

Il capo; stazione fece ^ossetva'ro che-, 
nella oarrozza-'di^'1 ,a olnsso c''er'a uii 
passeggero. Per nostro, egli dice, con­
vincimento il contrabbando non può 
essere commosso'ohe .dal porsonale viag­
giante della 'ferrovia e responsabile del., 
treno è irc'npoóoud'ntlóre ohe fu messo' 
inointraVreiiziàne, Dal modo con cui 
fn ripatata > ». Venezia la- carrozza di, 
1-a jOlasse, iuduoeolie fu per facilitare 
il contrabbando. JÈ nna" sua siipposi-
zionp. • •• " 1 

Pi'esìd'enle. La osservo .che ahre'car--
rozze sono^ egnali e ohe una di quel 
tipo fu'all'E.-iposizione di Torino. 

jWo'sSa. Taóé. li'oontegno^del Bisoffl 
.all'atto della' vigila lo fece sospettate 
perchè disae ohe non faceva il,faoehmo. 

j . . ; , , j , {lionlln^a) 

(k-4^ei«vn-xln«is *i»c««MFr«ls>arScine 
Stazione di Udine--*-R:-Igfcituto-Tecnico-

''.'".UariO Srjore '9«|oro 3 p |r,r,i 9 p,|^°J -^^ 

Bar riil a IO' , 'f -, 
'allom U8,t0 v ';• ^ ,'• ' 
liv. (Ini mare 738,5- 788;8 -746'6 744.9-
Uraìd- rolnt. 89 iSp' .80 ^^ 
Statoli, cielo coperto còpprtp sereno misto 
Acquacad. m 14.6 U.é ' 'B.S S-8 
I (direzione U N ' _ E 
Sivol. kili,m. 13 , 3 ' 0 ^ 
Terra, cantig 5,9 ' fi.l, -.^.9 I 5,7 

Tcrapei-atur» ! "".""«»'' \^f' ' 
'^ (minima 7:2 ,..; 

l'emoorHtiirn minima all'ap^ r̂tn —6 0 - ' 
BK*' ' I>«I«III ••«! Hricla l ,( , l la 

avvenuteli 22 Marno-'1 s90, 
Venezia n'Q- 86 81t;iB6 ,30, « , 
Roma 27 07 85 >B5 'Wi ':-. '« 
Napoli 54 7 40 47 . ,30 , , , 
Milano 68 23 '40 "SO 7 9 ' * ' " 
Torino 77 64 74 i33 -32 • '"' • 
Firenze 8 62 78.=- 6,. a l 
Bari 10 69 17 54" 86 
Palermo 35 88 8 &8', 29 

Avviso 

80 „ 25 
95-97 „ 24 
70 , „ 22 
65 ' „ 83 
75 „ 22 
48 „ 20 
40 „ 20 
40' „ 20 

,, Canilii.' 
.rOhnd» .i.,. . 
, tJétmsa!»'. -.'. 
,Fi«nel« ('„••. , 
litigio . . . . 
t u n d r a . . . . 
i) -eoa , . . 
,Vjinju».Trt68.., 
iSmiXin.'inatrì; 
l'iissìdaao&, 

Presso il sottoscritto trovasi un forte 
deposito bottiglie, di una delle migliiori 
fabbriche nazionali, ohe, per fiicilitnre 
lo smercio, si vendono ai seguenti'preizii 
Champagne da eentilitri'SO'85 L, 28'0|0 
Champagnette ,, 
Litri chiari „ 

Gazose „ 
Borgognotte „ 
Renane ,, 
Mezzi litri „ 
Mtzze Gazose ,, 
Mezze Champagne, 

A chi farà acquisto di 1000 bottìglie 
verrà accordato un ribasso di lire 1 al 
cento, mentre acquistando un vagone 
completo di almeno 6000 bottiglie ver­
ranno faciliiate lire 3 al cento 

Cesie ed imballaggio gratis. 
Il medesimo tiene pure un deposito 

di caretelli vetro, i cui prezzi sono ri-, 
bassati come spgue: 
Caretelli da litri óO -L. ÌUSÒ 

„ „ 25 „ 7.25 
,, 12 „ 5.25 
„ 5 „ 3.25 

Avvisa inoltre d'essere sempre ben 
provvisto di turaccioli d' ogni qualità, 
ritirati direttamente dalla'S'pagna, Fran­
cia e Italia, nonché di Aiiena' da se­
mina del peso di Kgr. 50 all' ettolitro 
a nostrana del peso di Kgr. 45 a 
prezzi nlitisairai. 

BORNANCJN GIUSEPPE 

•' • - ,1 ' ' i , - ; - it':J 
VBNEZIA S3 

da a 
Reu J.naJiaa»S%,gt)d. 1 gunn. 189*1 i9«.M} 08,80 

, ' „., - 6'/, «od. 1 %I . .1889 -TOB •.91.03.;. 
ittoe AKliMlt Barn!» N««roB»l9 . . y.,-i ,1 ~f 

„ Banca'Veneta ex dtvid. 885.--
„,.jk Banca dlCrsdJfOH. nomio'iJM.r', 

:,, ! ! «niaoloVensA «le api-alo.™ ,-V.-5| 
Obbllg. Kwtito di Veneiiia a p(«id 1 —i—' 

is­
ti 
'5 

avlsta, 

—.-
1- 1Ì85 

2fi!45 

ai'iM 

'.1% 
a tipe 

' di 

~Mmo\ 

mesi-

'2!'Ilf 
aolBjt',' ioa,-m ) 

asie'i! ar.',4o -.-

3is'-
l!Mlf42l8t,/*| 

60.— 
16.— 

«cttns»; '-' ' ' ' 
iianoi Haaionujo B~ . 

', BanWdt Nijiell (i«ii-".4i Ihfafosal su untici) 
patiluDO Bendila 6 <>/j e titoli gar|tnt|ti dtdio Stati 
aiitio forma di Contô  Còrr. tasso 8 p. —'/o-

i(Sot*l4t%i . i 
MILANO '22 I ' i FtflÉ'S^E'aa V' '' 

«end.». flli.8a.---i-..-tfte'i!iÌ.'ìt8ljaiiA <Hìa~ 
\z'.mi!t. - — — —.-—i OiiBiH.ÌLondr» 26 .<3 i-, 
(Jam. LoB,36.26,—;—.—1| „ Francia 10147 — 

! „ 4Pra. lljl.ia.—'--,— Aii.Forr.Mor.088 60.--
* „ •Bori, las, 65—:-,— , „ Motiilìaro 644 

PAaiG^'8.i .| jl VIENNA a a , . , ;, 
lì'ond. Fr. S»/, 9100,— 'i'Molilllaro BIS 86.— 
Hend, 8»/„ per. 4 8S,W >-<( twhWi^ i l ) HW*t% 
Itoiid, 4'/-, 106 6!,.-lAMtrIaclio,. 228̂ 611.— 

- iit-tó, ìtailaria ' 63 2 7.-- « Banca- Noii.' 9,in1—.i-
•'-Jam.«aljODil, -SifSil-^ilSapi)!. d'oro , .9 46.— 
lìonsol. tngloso !)7,D;16 Cam.suPar)gl 17 82.— 
OMiifaw.ftaf.i'iW,'-. —' „ suIiondralMl 
'lamMoital. ' 1 l/S,— |]Bon. Austriaca 88 
'gwdHaJj^tóMS^jfZooeUniiiijfrtJr .te.MlriffM«£,TO2 2 
l'testito cgls. 478-ÌB ,,Moldli»to ——— 
. re. «pago. OM.- 72 7/8— J AiHtriaelo i>6 40— 

1 Baneajiopatol 646 —.—, Lombardo 68 20.— 
'• ^, ,Ìtt6»,.a68687.— Rond.italiani 92 ,'0.— 
0-ed. fond. 1810—.--( , „ „ , , „ , „„ 
ArioniSuez 2303 36.-,1 MNURA 23 

I 'Inglese «7 T/IO 
. • , • ; ; ! , illtaUano - 92,8/8— 

: jDiSf|V.C% M*TICOLAKI 

' VIENNA 23 

'•••' iCSitta aaft i là ( & ^ 87",.-#-
!d. id. (arg.) SI.IB 
Id. Id. (oro) 109.66 

»..-,,, Londra 11,05 Nap. 946 
' . , PABIGI at 

. Chiusura dalla sor», -«al,, 085,71/3 
- Inarchi 126.16 

••" MILANO 28 

Boadlttt ital. 94,66 • BOi-a 93,65 
Napoleoni d'oro 20.',i6. 

r oprietà della tipografS'iriJABDDsoo. 
tii,ijATTi ALii)3a.it(t>i^u,^(?cen<a respom. 

im^m 

Prestito Ipotecario 
ASMICVKA'I'O 

thùpA TITOLI GARANTITI 

( Vedi programma in 4 pagina), 

A. Ellero «E?-
presso lo Spaocìp. speciale Tabacchi 
*'- •= ',-, Pjiazzl Visòrio Emanuele 

Dopo vali' stùdi è 'rìp'efiil'e*' pi-óVa 
siamo riusoitii a fabbricare una Pompa 
a leva a tre getti, per viti allo e basse, 
eostritnita tutta in rame, e denominata 
friulana. Ess'a venne già da vari nostri 
oommittepti riconosciuta pef la migliore 
di 'quelle fìiiora po'ste in oommorció, 
percliè oltre ad essere solidis-iiroa e 
diftiollo a guastarsi unisce dt\e,-0apìtel,i 
qualità : dfe38r8'"faoile'al maot>^gio'è 
di poco costo. 

Tuli,macchinette vengono oonsoguats 
dietro prova ed docur.ito esame "e si 
trovano in vendita eaolusivoraente presso 
i soitosc'riiti- "• ',,'' t',, '>" 
Si- asstlmono por? riparàjsioni .fi ri4,n-
iisioni di quttlanq'èe macohinfetl^, dl5#l)o ' 
guisa. 

Il deposito esseudo fornito al com­
pleto, si può dar , corso '" immediato a 
qualunque rioh osta. 

Si lusingano i aottoacritti che i 'Vi' 
tioultori vorranno esaniinara la dette 
Pompo e, i-iC"noBCÌuta la loro superio­
rità su qualsiasi altra, non manche­
ranno di favorire l'industria friulana. 

Udine, i marzo ISOO 
A, ELLISRO e-O. 

dilieria rendita 
*"*̂ £*-' 

li sotloiiierStto ilèflde-

Sm0 mirami dnl % j u -
l7:^i%|»««rgtli n l l i | ^ | » | . 
m^v, «m'e la eeslloite 
(fidila iS i aiitfea e Mnw 
iitata (>ffi>llei'la a |̂ |éiK%i 
( i l t i i U a <>ini%'«ii iei i '#; t t ì«, 

A togl ie re ogni '*c|(u!-
v«eo, j!e;arnittl!«ce ai» «111-
oni-rcuH clic fi nc^osriio, 
lieniNsimo ai 'vSatoi dà , 
alleile nel nitiiiiiio, u#tii< 
troito amM lài.««lngiilelN>. 

B'er ti ' i i t tative l"Jv«i-
nmvM dlreM'fl-*A«* lite àfmat' 
imcmì» \n €; ivif lafe#el 

" i ' V i i i i i . . '•))»{ 

GIROLAMO TOFPALONI 

fuori portj, Viiixlt» - CM* -̂ ingiMi 

a itif(r;imT"'-- \ | 
Vi'ìi'iita Kf«rai7si <3'tt.'?5 .̂(>d 

H.-:',:,tfv ,i\ p•^ro Vmo. i,m' 

Vini assortiti d Ofliii provj'ienza 

RAPPRESENT,VN'% 

= di ,yoJ,fó klhmn y 1 ^ . " 

primaria Casa d' (ìspor^mone 
dì gtiTmtìtì e genuini Ym dì 
Spagcift \fg,. 
rawBts»:» -~. .flÌMssJfira ~- WX 

Interessi famigliìf i 
11 aottoscvitto, si pregia d'iivvurtif^'|i.nu-

mcfiisa'sun-Clifiitels di Ivor scmprô TfSijisiito 
ili proprio MAGAZ'ZLNO' di' ' ' &*'§,, 

g^llOHINB DA Otiflip ' 
^ ^ ^ M o m a i r nltirai modolii, còd'firféina 
Ipooiiile™ l'rBui!! eoii»pin!<àiiffr' — 
Agili e petti di oaraijio. I J 

SSaceiii'iHi / i i i i e r l c ^ p 
per in-,«i 'a biauchorin. ^ E 

. , , , -——r—. , 14' 
Assortimento ' ' ' ' -f 

Làmpade a petrolip , 
M,ETIÌ;OKA - LSMPOwP&tìteE àpJilRir 

— Lucignoli 0 tubi. .' ' 

Dej osilo 

Ooucî rni arUMa,li ._ 
d.àìla.''nriroii ,<j .preiniaiii' (Aièii O.Mtììì 
• C. di-Vcncisiu, '^-.•'•••«' '«•'*' 

Ueposito 
Materiali da fal)brica 

Ordinazioni dir, ttauicnte a 

-, •'-' .'sGniseppe Bflltlaii"'»^ 
Udine-Piazza dei Uilomo 

Avviso '1 
, La jdittti.'fPieli'o Yiììeoiinwm 

,di Udlac, negoziaate la piazza 
S. Criticomo, avendo ritirato di-
rètiamcrato dalla Norvegia 
liba gro.ssà partita di Bacala, 
Cos|)(>ltoni, Aringhe del tatto 
piiove:di-prima qualità, e;per 
dar'sfogo u di-'tto dopositq, ha 
deoigo.iii. ven(l(?|do,-g^l 12 |per 
kvu'tff' al disotiMdtii^rcKzis-cho 
'?>.nibno|ègiiOT' dalfc prlina-
He Siso*"d> Oetiova:* Livorno 
Venezia. Tiene anche uaforte 
deposilo Sardelle vere Rovigno 
a prezzi ila non temere ccpco-
renza,_^_ ^ __ _̂__, ^ i 

Vl¥o DEL E E | O 
SPUMAIMTg: f 

Daposito esclusivo per TJd.ne rf^Pro-

111 Via Sl'frcatpvpochio, Udine, 



I L F R I U L l 

I^, ins^rzk»^ dall'Estero per 11 Friuli si ricevono escltisìvamente presso l'Agenzia Principale di Pubblic'tà 
)BI<È; Obiieght Paiigl e Koma, e per rittterjoo precso rAmministrazijne del nostro giomhlp. 

« T I T O IPOTECARI 
Si;O.I*RA T I T 4 » l . l Ci A n « t i ' V T I T I » A M . O ^ T A T O 

(e quello contratto dalla duchessa Bevilacqua vedova La Mas» riordinato con liogio Docreio 1 luglio 1888, N. S494, Serie 3*). 
.inìiVit;t(i, (li riettoDecreto lu Blnnea rVazioiiiile uel ICcgu» d'Uiilln venne autorizzala di mandare in esecuzione il riordinamento sotto la 

L sua idiiretta. araminiatì-aziòne e responsobiliià. 
j in conseguenza, come risulta da Polizza N. 2r)0-l in data 11 luglio 1888, il cui preciso teslo è riprodotto sppra ciascuna Obbligazione nuova, 

•M, •|«»OH-i)lla»l»n»ile fece n(jlla. Cassa Depositi e Prestiti, il deposito in tanti titoli a debito dello Stato,, ohe è qiuinto d i re enirssil e g r i -
*i,is«rW«<l|*l .«•«H»; Hteto', ammortizzabili e perciò irriducibili, eli!) vennero da !«i. t'\ li ,MinÌMÌro del 'BVstti'o riconosciuti sufficienti a garatire il 

regolare e completo servizio del Prestilo, essendo stato accortato. che in complesso, questi titoli, producono di soli interessi 

L I R E 5 1,-2 0 8.1 OO 
cioè !a precisa somma che, (jccorreVpgr provvedere al pagamento di tutte le Obbligazioni che compongono il Prestito. 

OuesU T I M I fcar'Àniltl dà l io iStàt» devono restare presso la Regia Cassa Depositi e Prestiti, vincolati a favore dei possessori delle Ob-
bliga^ni del Prestito BeviltiequàTA'Masaflnitì a ty.(itb che tutte ,iiidis)intamònte le Obbligazioni che compongono il Prèstito non siano stato premiate 
0 rimborsate e regolarmetite pagiate',.|ii itti uiodo res in gtii*iViieÌl» che «gul Obbilg'nKfniie deve 'viticerè uii 'preniìo, o venir rimborsata. 

1 Premi assegnati a questo prestito sono da Lire 
4 0 0 . 0 0 0 - S O O . « f » b - »ft(>^€»Òo'-,i%50.4>Offt - »A0.4»€»0 ~ ««««KOÒO -~ SOIKil»»» — 9OO.O0O ~ «(i»O.OÒO 

' a«.4)60i:!;~ alAiO»!» — «41.000 ecc. , p e r II coiiiplìe^Mìiitvo lu i i b r ló di 

Lire 31,308.100 tiire 
con i rimborsi. 

Tutti 1 Premi sono esigibili presso la « ÈANCA NAZI0N.4LE NEL REGNO D'ITALIA » 
(Velie <|||uutlr« K!«li*<tKloiiil che a v r a n n o ln»ia;o nel c o r r e n t e anno 

31 Marzo, 30 Giugno; 30 Settembre, 31 Dicembre. 
leas ,im .«»• ''*̂ - i*«" i^ ' « » Bf» a « «fì3 mm a ' ' 

o rimborsale 

J i S 

3 2 2 
Obbligazioni. 

Le Obbliga.zioni npn sorteggiate in queste quattro Estrazioni continueranno a concorrere alle Estrazioni successive, in modo che il denaro 
sborsato non si.può perdere mai 

Una sola obbligazione può vincere L. 4 ,00 ,000 
^ ^ Due obbligazioni p-ssono vincere L. 9 0 0 , 0 0 0 

Tre obbligazioni possono vincere L. SK!fcO,0.00 
Quattro obbligazioni possono vincere L. I ,*0©,000 

Cinque oijbliguzioni possono vincere L; fl,41ftO,000 
Le Obbligazioni originali definitive sono fii-mate dal Regio Commissario e munito del timbro di riscontro Governativo. 

Costano L, 1^.50 ognuna 
concorrono sempre alle Estrazioni e deJK»«o..a'«soÌI,ylame.«lc Tcnirc proi^ii.ate « r imborsa te . 

La vendita è aperta, fìno.a tutto il SO .Unrxp S^OO presso tutte le Sedi, Succursali e Corrispondenti della Banca Nazionale nerRegno d'Italia. 
S'onopiire iiicàricati'della vendita i'Signori «''rateili €;,»SA|,lE'rO di l<>nncesco in Ocnova — Il Sig. © T t ' O . «»Ì!<JEII''^I5tt in 

Milano e tutti i principali .Banchieri e Cambiavalute del Regno. 
I^oilectìarc le doniiuide pcrc i iè lintitato <> Il numero delle Olib|isaKÌoiti dNiioniblll, 

— I Bollettini delle Estrazioni verranno sempre distribuiti CRA'FIS — 

Si accettano avvisi a prezzi convenienti 

e. BURGHAR 
Hirap^tto della Stazione ferroviaria U D I N E -- Rimpctto della Stazione ferroviaria 

DEPOSITO DI BIUEA 
DELLA 

P R E M I A T A F A B B R I C A 

ni 

L U B I A N A 

PABBEICA 
DI 

ACQUE _GASOSE 
SELTZ 

IN 

S I F O N I G R A N D I 
E PI e o o 1.1 

D E P O S I T O 
A C Q U A A M A R A P U R G A T I V A U N G H E R E S E 

^ U W Y A P i J À N O S 
I •! mwu^i^ 

,11, I I. Il I 

VJj>e V» Tt. U " , - r.;r,V,,,v 


